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Capri, «tavolo» regionale sulla crisi idrica Verona, uno Sportello per diciotto Comuni il problema

3IlsindacodiCapri,CostantinoFedericochiedeuntavolopermamenteregionale
sullaquestionedell’emergenzaidrica,cheaffliggeleisolecampaneeinparticola-
reCapri.Federicohasottolineatol’esigenzadiattivareuntavolodidiscussioneper
intervenire«attraversoilripristinodell’acquedottosottomarino,larealizzazione
dellanuovacondottasottomarina,lafissazioneelaripartizionedelleportate».

Unaccordooperativoperlarealizzazionediunosportellounicoperlagestionedei
rapportitraComunieentidicompetenzaintemadiinsediamentid’impresaèstato
sottoscrittoinVeronatra18Comuni,tracuiilcapoluogo,l’UnioneComuniAdige,la
ProvinciadiVerona,leUlsealtrienti.Lanuovastrutturaorganizzativapartiràaset-
tembre.L’accordointeressaoltreil50%dellapopolazioneveronese.

Bagno a Ripoli......................................

Gli obiettivi
raggiunti
di un anno
di governo
........................................................GIULIANO LASTRUCCI*

La Commissione Istruzione-Cultura della
Camera sta esaminando il disegno di legge
6560, concernente disposizioni per favorire
la stabilità delle istituzioni scolastichee l’at-
tuazionedell’autonomia. Quella chesegueè
la posizione espressa dall’Anci, che non
vuole penalizzare gli insegnanti, ma non può
accedereadargomentazionichenon tengo-
no conto dei servizi. Nel testo, che contiene
norme quadro per il diritto allo studio e prin-
cipi in materia di educazione degli adulti, è
stato inserito, con un emendamento adotta-
to il 30 marzo, anche il trasferimento del per-
sonale di ruolodei Comuni, che presta servi-
zio per le scuole elementari. L’emendamen-
to adottato su pressione della categoria,
che da anni tenta di essere inquadrata nei
ruoli statali, prevede alcune analogiecongli
Ata, da cui deduce ladecurtazionedai bilan-
ci comunali degli stipendi degli insegnanti
trasferiti, ma non tiene conto della differen-
za fondamentale tra le due tipologie di di-
pendenti, bidelli e insegnanti e le due tipolo-
giedi funzionisvoltedalpersonale.

Con questo emendamento si tenta di rea-
lizzare l’ennesima riforma a costo zero, che
se non viene modificata sarà un acquisto di
circa 2000 insegnanti senza spese aggiunti-
ve per lo Stato, ma non per gli Enti cui saran-
nosottratti in termini di stipendicirca100mi-
liardi all’anno. Infatti i Comuni hanno attiva-
to servizi di doposcuola o di affiancamento
alle attività scolastiche delle scuole ele-
mentari, quali laboratori, centri permanenti
etc., non a seguito di una previsione legisla-
tiva, che faceva corrispondere anche una
attribuzione di fondi, sia pure non totale, co-
me nel caso degli Ata, ma esclusivamente
nell’ambito delle proprie scelte di governo
del territorio e delle risposte ai bisogni dei
cittadini, a seguito del Dpr 616/77. La suddi-
visione di competenze proprie degli Enti e
della nuova scuola autonoma sta suscitan-
do aspre discussioni, che investono anche
la struttura del Dpr 616, ma solo quando sa-
ranno concordate le eventuali modifiche le
competenzedelloStatoedegliEntipotranno
essere riviste, insieme alla distribuzione di
personale e risorse. Oggi siamo ancora in
presenza di domande differenti dei cittadini
e di risposte differenti, compatibili con le di-
sponibilità delle amministrazioni. Tanto è
vero che mentre i bidelli, o il loro servizio, di-
rettamente o in convenzione, tramite i lavo-
ratori socialmente utili o di pubblica utilità,
eranopresenti in tutti i Comuni sedi di scuola
elementare, le insegnanti di doposcuola so-
no presenti solo in alcune realtà. A Torino,
per esempio, prestano servizio circa 400 in-
segnanti impiegate anche in laboratori lin-
guistici fondamentali neicentri incuigrande
è l’affluenzadi immigrati, peruna integrazio-
ne che non può che partire dalla compren-
sione dei linguaggi. A Roma sono circa 350 e
svolgono, oltre gli altri compiti, importanti
funzioni per facilitare l’integrazione degli
alunni delle comunità Rom. È perciò priva di
qualunque fondamento giuridico l’ipotesi
che il personale possa essere trasferito allo
Stato, con decurtazione nel bilancio dei Co-
muni, delle quotecorrispondenti allo stipen-
dio. Perché i Comuni, ove non utilizzino il
personale per i compiti suddetti, possono
con gli stessi fondi assicurare la realizzazio-
ne di quanto necessario, che la legge non
trasferisce insiemealpersonale.

Non possonoessere sottaciutealcuneal-
tre considerazioni: - vistoche il trasferimen-
to è previsto per il personale che presta ser-
vizio per le elementari, senza nessuna spe-
cificazione sul significato del “per”, si po-
trebbe aprire la strada al trasferimento non

solo per gli insegnanti, ma anche per il per-
sonale amministrativo, le cui funzioni sono
di supporto per i servizi delle scuole, ren-
dendo incerta l’ampiezza del fenomeno; - il
trasferimento è legato alla richiesta di di-
pendenti, in possesso di un titolo di studio,
senza possibilità per l’ente di appartenenza
di poter esprimere un parere; - il trasferi-
mento non avviene con l’impegno da parte
dello Stato di istituire corrispondenti servizi
di tempo pieno o di supporto alla scuola, ai
portatori di handicap, etc.; quindi si chiudo-
no servizi nei Comuni, non si aprono servizi
dello Stato. I cittadini vengono privati di
“tempo scuola” - sono penalizzate le ammi-
nistrazioni che più hanno investito nella
scuola; - l’Anci viene sentita solo per stabili-
re le date di decorrenza e l’ammontare degli
oneri degli Enti locali, mentre nella legge
124/99, che si tenta di copiare, almeno si ri-
conosceva ai Comuni la possibilità di “con-
certare” i criteri di applicazione della legge
chesignifica lapossibilitàdi difenderegli in-
teressideicittadini.
Ancora, una valutazione di carattere gene-
rale. Il sistema scolastico si sta ormai tra-
sformando e maggiori sono le competenze
degli Enti locali, in quanto aumentano le loro
responsabilità; basti ricordare i compiti
compresi nell’articolo 139del 112/98o le infi-
nite necessità che deriveranno dall’amplia-
mento dell’offerta formativa, che si dovrà

calibrare sulla base delle caratteristiche lo-
cali. È pertanto incomprensibile la sottrazio-
ne di risorse e di competenze, senza valuta-
re le conseguenze negative che potranno
derivare ai servizi svolti da questo persona-
le.
Si tratta infatti di servizi delicati, rivolti alle
fasce più deboli in quella visione di integra-
zione tra scuolae territorio chehamoltogio-
vato alle famiglie e ha consentito ai Comuni
di applicare le norme di leggi non finanziate,
come la 104 sulle persone handicappate.
Non a caso anche il Comitato per l’Integra-
zione Scolastica degli Handicappati vede
con timore il passaggio allo Stato degli inse-
gnanti comunali, rilevando la contraddizio-
ne tra gli obblighi dei Comuni di fornire assi-
stenza educativa per l’autonomia e lacomu-
nicazionee lasottrazionedi risorse.

Certo è checon i ripetuti tagli ai bilanci dei
Comuni, ivi compresi quelli derivanti dal tra-
sferimento del personale Ata, non sarà faci-
le per gli Enti locali sostituire il personale
trasferito, sia perchéalcuneprofessionalità
non si improvvisano, come per esempio le
competenze legate all’integrazione degli
handicappati, che per carenza di fondi se il
trasferimento comporterà anche la sottra-
zione degli stipendi, secondo la tipologia
praticataper il trasferimentodeibidelli.
La scuola si sta trasformando in una conti-
nua fonte di disavanzo per i bilanci dei Co-

muni, per i numerosi compiti che vengono
addossati, per i fondi che vengono detratti e
per quelli che apparentemente dovrebbero
essere rimborsati, la cui restituzione viene
trascinata per anni a costituire un conten-
zioso che, specie per i Comuni più piccoli,
sta diventando insostenibile. Basti ricorda-
re la vicenda del rimborso del costo deipasti
degli insegnanti, la cui cifra ammonta a cir-
ca 90 miliardi di lire all’anno e che dal 1998 è
passata in carico dal ministero dell’Interno
al ministero della P.I. Per ottenere il rimbor-
so è stato necessario investire più volte la
Conferenza Stato-Città e ancora non si è
giunti ad una soluzione soddisfacente, per-
ché il ministero della P.I. ha stabilito una ci-
fra massima forfettaria fissa uguale per tutti
i Comuni, dando però disposizioni ai Provve-
ditori di corrispondere solo la cifra reale
spettante, se inferiore a quella stabilita. Con
laconseguenzachese lacifrache ilComune
ha spesoè inferiore a quella stabilita, ilmini-
stero risparmia, se è maggiore il Comune ri-
mane scoperto. Nonostante l’Anci abbia ri-
chiestodi poter concertare i criteri di questa
suddivisione, tutto tace sul fronte ministe-
riale. L’elenco potrebbe continuare ma ri-
cordiamo il trasferimento dei fondi per la
tassa rifiuti solidi urbani delle scuole la cui
somma ammontaa circa 80miliardi all’anno.
Le scuole prima sostenevano la spesa con
fondi a carico del ministero, ora gli stessi

fondi dovrebbero essere trasferiti dal mini-
stero della P.I. ai Comuni in ragione dell’ac-
cordo sull’accollo da parte di questi della
nuova competenza. Il ministero sostiene
che i fondinonsonopiùdisponibili, in quanto
le scuole li avrebbero spesi, e non risulta
nemmeno che il Tesoro siastato sufficiente-
mente sensibilizzato. Non è ancora certo un
congruo rifinanziamento della legge 23/96
sulla edilizia scolastica. Le ultime indagini,
questa volta del sindacato, hanno solo con-
fermato le preoccupazioni che i Comuni e
l’Anci vanno esternando da tempo: l’edilizia
scolastica ha necessità di una forte atten-
zionedapartedel governo, altrimenti le con-
dizioni delle scuole, già molto precarie, non
potranno che peggiorare. L’Anci non è inte-
ressata a conoscere da dove saranno tratti i
fondi per tutte queste voci, è necessario pe-
rò che non si dia più l’impressione di un pal-
leggio di responsabilità tra ministeri e trat-
tandosi di argomenti che investono i bilanci
dei Comuni, già di per sé in difficoltà; è ne-
cessario affrettaregli interventi per restitui-
re agli Enti la serenità indispensabile ad af-
frontare il loro quotidiano rapporto con le
scuole,moltocompromessodalle recenti vi-
cende, specie degli Ata. Infatti le difficoltà
incontrate dai Comuni richiedono l’assun-
zione di orientamenti che garantiscano la
qualità dei servizi all’utenza, in modo più
soddisfacentediquelloattuale.
I Comuni debbono ricomprare le funzioni
che prima il personale svolgeva a costo ze-
ro. Quindi alla decurtazione degli stipendi si
sommano le nuove spese per l’effettuazione
di tutte le precedenti prestazioni: scodella-
mento dei pasti, pulizia dei refettori, vigilan-
za sugli scuolabus, pre e post scuola etc.
Non possiamo pensare che si ricominci una
nuovavicendadi trasferimentodelpersona-
le insegnante, con le stesse modalità della
vicendadegli Ata:menoservizi epiùcostosi.
L’Anci non ritienequindiche il provvedimen-
to di trasferimento delle insegnanti possa
essere adottato nella forma attuale, che non
garantisce né la prosecuzione dei servizi at-
tivati, né la possibilità di nuovi. Diversamen-
te potrebbe essere esaminata la questione
se si offrisse al personale la possibilità di un
trasferimento allo Stato, senza costo per gli
Entidiprovenienza.

I l bilancio del primo anno del-
l’attività amministrativa e di
governo di Bagno a Ripoli indi-

vidua alcuni importanti obiettivi
raggiunti: l’avvio della politica dei
tavoli di concertazione per le pro-
blematiche sociali, culturali, ri-
creative ed economiche, in partico-
lare del tavolo di concertazione
delle categorie economiche, sinda-
cali e di categoria, concretizzatosi
fra l’altro nel calendario organico
di iniziative promozionali territo-
riali, nell’individuazione delle ri-
sorse necessarie per il finanzia-
mento di un Fondo locale investi-
menti produttivi (Flip) per le attivi-
tà economiche, produttive e com-
merciali e nell’adesione ad Euro-
chianti. Nel settore della comuni-
cazione e dell’informazione: il po-
tenziamento dell’ufficio relazioni
con il pubblico e dell’ufficio stam-
pa e comunicazione e il progetto di
alfabetizzazione informatica, volto
a favorire la diffusione e la consul-
tazione della rete civica fiorentina
e del sito web del Comune attraver-
so il volontariato. E poi: l’aumento
dell’impegno economico e lavorati-
vo nella manutenzione e nella pro-
tezione civile; l’impegno dell’am-
ministrazione per una riduzione
dell’indebitamento attraverso la
vendita del diritto di superficie; la
riorganizzazione della rete cimite-
riale; l’inaugurazione dell’Antico
Spedale del Bigallo, Museo Ospita-
le per il Terzo Millennio, prima
struttura del genere in Europa, re-
staurato per un terzo in occasione
del Giubileo 2000, con il contributo
della Presidenza del Consiglio dei
Ministri, per il quale stiamo lavo-
rando per un appalto in concessio-
ne o per un project financing.

Inoltre, fra le altre iniziative in-
traprese, ricordiamo: il prossimo
recupero della Fonte delle Fate;
l’impegno economico e urbanistico
per la realizzazione, nel Capoluogo,
del nuovo presidio sociosanitario,
che offrirà un “pacchetto” di fun-
zioni e servizi maggiore rispetto al
vecchio distretto; la formazione del
personale comunale e la riorganiz-
zazione della macchina ammini-
strativa municipale, col fresco ac-
cordo con le Rsu sul contratto inte-
grativo aziendale, l’avvio del siste-
ma dei controlli interni, in partico-
lare del controllo di gestione, e la
prossima nomina di un Direttore
generale; uno sguardo “oltre confi-
ne” con i contatti avviati con altri
Comuni per costruire forme di ge-
stione associata di alcuni servizi.

*SindacodiBagnoaRipoli

Scuola & trasferimenti
L’Anci: costo zero
ma solo per lo Stato
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Giuseppe CaldarolaC oordinareattività,funzionieserviziper
sfruttareleeconomiediscalaegarantire
unaoffertamiglioreaicittadini.Èquesto

loscopodelprotocollod’intesafirmatodaiCo-
munidiFiesole,BagnoaRipoliePontassieve,
tutticompresinellazonaaestdiFirenze.Èim-
portantemettereinevidenzachequestaèla
formulaconcuil’intesaprende,dasubito,l’av-
vio,machesitrattadiun“sistema”apertoal-
l’adesionedialtriComuni,einparticolarea
tuttal’areadelChiantiedelValdarnofiorenti-
no.NonèdelrestoesclusocheogniComune
possaaderireanchesoloinparteaquantopre-
vistodall’intesa.

Èancheevidentechelapartenzadiquesta
intesafraitreComunièunaprimaimmediata
fasediunprocessodicuifaparteanchelaco-
stituzionedella“CittàMetropolitana”,che
Fiesole,BagnoaRipoliePontassievehanno
decisodinonattendereoltre,vistiicontinuie
prolungatiritardi.

Semplicel’assuntodalqualeisindaciade-
rentisonopartiti:periComunididimensioni
medio-piccoleèdifficileconquistarespazidi
crescitaedisviluppodelleproprieattivitàe
deipropriservizi.Primadituttoperlaristret-
tezzadellerisorseeconomico-finanziariedi-
sponibili;insecondoluogoperlarigiditàdel

bilancioprevisionale,conentrateeuscitein
largamisuradefiniteeinfineperaspettiditipo
organizzativo,construtturespessoditipoele-
mentareeconcompetenzeprofessionaliditi-
popolifunzionaleemeramenteoperativo.

Tali“limiti”rendonoquestiComunicapaci
dirisponderealleesigenzediordinariaammi-
nistrazioneediproduzionedeiservizineces-
sarialproprioambitoterritoriale,madifronte
allecrescentiesigenzedisviluppoeconomico,
sociale,urbanisticoediunquadronormativo
incostanteevoluzionesirendesemprepiùne-
cessarioqualificarel’attivitàamministrativa
raggiungendopiùaltilivellidiefficacia,dieffi-
cienzaedieconomicità.Inparticolareappare
urgentemigliorarelaqualitàdeiserviziedelle
prestazioni,pursenzamettereindiscussione
lerisorsefinanziarieedumanedicuiquesti
Comunigiàdispongono.

Fattequestepremesse,appareperòfonda-
mentaleanchel’aspettofinanziariodellaque-
stione:lerisorsedegliEntilocalididimensio-
nimedio-piccolesonosempreminori;soprat-
tuttoquestiEntinonpossonogodere,dasoli,
delleeconomiediscaladeigrandiComuni.
D’altrocantocrescesempredipiùlarichiesta
diqualitànelladomandadeiservizidaparte
deicittadini,piùcoscientieinformatidipri-

ma,edèancheverocheilrapidissimoproces-
sodiinnovazionenellaPubblicaamministra-
zionetrovaspessoimpreparatoilpersonale
deipiccoliEntilocali.Laviad’uscitastaquin-
dinelcoordinamento,nellavorocomune,una
stradafral’altroindicataanchedallaLeggen.
265del1999(cheattualizzala142/90),chepre-
vedeespressamente“formediintegrazione
intercomunale”,chevannodallacooperazio-
neattraversolagestioneassociatadeiservizi,
allacreazionedinuovestrutturegiuridiche
qualiilconsorzio,finoadarrivareallacreazio-
nediun’unionetraComuni.

Eccoalloralaviad’uscitadel“Protocollo
d’intesa”pergestireinformaassociataalcuni
servizieattività.Unaprospettivachefral’al-
tro,secondoquantoprevedonoleleggidirifor-
madegliEntilocaliperl’incentivazionedi
questeinteseintercomunali,dovrebbeanche
portarerisorseeconomichesiadapartedella
Regione,siadapartedelloStato.Lastessa
conformazioneterritorialeelavicinanzadei
ComunidiBagnoaRipoli,Fiesole,Pontassie-
ve,conterritoriconfinantieproblemiomoge-
nei,(insiemeandrebberoacostituireunbaci-
nodiutenzadicirca60.000abitanti),costitui-
sceunambitoottimaleperindividuareecono-
miedigestione.

Nell’intesa,ognunodeiComunihaportato
”indote”lapropriaesperienzanellagestione
deiservizi.Fiesole,adesempio,èstatounodei
Comunicheinmanierapiùmassicciahain-
trapresolaviadell’esternalizzazionecheha
portatoallagestioneindirettadellaquasitota-
litàdeiservizi,mentrePontassievehainiziato
unaprofondariflessioneproprioinquestadi-
rezione.

FirmandoilProtocollo,itresindacihanno
dunquedecisodiavviareunpercorsounitario
edisvolgereunapercorsocomuneperindivi-
duarefunzionieservizidasvolgereinmaniera
associataeavviaresperimentazioninelcam-
podellosvolgimentointegratodifunzionied
attività,anchetramitelacostituzionediuffici
comuni,conformedicooperazionenellapro-
duzionedeidiversiserviziedellevarieattività
amministrative.

Fraleprioritàindividuate,figuralagestione
integrata,inprimoluogo,degliufficistatistica,
degliufficilegali,forseanchedeiserviziall’or-
ganizzazioneeorganizzazioneegestionedelle
risorseumane,dellaprogrammazione,proget-
tazioneerealizzazionedeilavoripubblici.In
lineapiùgenerale,èpropriolacreazionedi
”ufficicomuni”chedovrebbemaggiormente
caratterizzarequestaintesa.


